
INTEGRAZIONE
L’INTEGRAZIONE È UN PROCESSO A DUE VIE CHE 
COINVOLGE, O DOVREBBE COINVOLGERE, TANTO I 
MIGRANTI QUANTO LE SOCIETÀ DI ACCOGLIENZA.

L’IDEALE SAREBBE UNA SOCIETÀ IN CUI TUTTI POSSANO GODERE DI DIRITTI, AVERE 
DOVERI GIUSTI DA RISPETTARE, VEDERE VALORIZZATE LE PROPRIE COMPETENZE, 
POTERSI METTERE IN GIOCO IN QUALUNQUE MOMENTO DELLA PROPRIA VITA.

ASPETTATIVE
CERCA DI CAPIRE
COSA LA SOCIETÀ

PUÒ OFFRIRTI
E VALORIZZA

CIÒ CHE SAI FARE 

NOI
IMPARARE
A RAGIONARE
E AD AGIRE 
SECONDO
LA LOGICA
DEL NOI
E NON DEL
TU ED IO

OLTRE I PREGIUDIZI
ANDARE OLTRE I PREGIUDIZI E APRIRSI 

ALL’ALTRO (A PRESCINDERE
DAL GRUPPO DI APPARTENENZA,

DAL GENERE, DALLA RELIGIONE ECC.)

SONO EGIZIANO, 
MAROCCHINO, SIRIANO….
(È DIVERSO E NON BISOGNA 
GENERALIZZARE)

SEI 
ARABO NO

SEI ARRIVATO IN 
ITALIA E OGNI STATO 
HA CARATTERISTICHE 
E LEGGI PROPRIE

SONO 
ARRIVATO
IN EUROPA

NO

IN ALCUNI PAESI 
ARABI LA DONNA 
PUÒ LAVORARE SE 
LO DESIDERA

LA DONNA 
ARABA NON PUÒ 

LAVORARE
NO

LE STATISTICHE MOSTRANO 
UNA REALTÀ DIVERSA. 
STIAMO ACCOGLIENDO 
PERSONE IN DIFFICOLTÀ

SIAMO INVASI NO INVECE HANNO BISOGNO 
E I CELLULARI SONO 
MOLTO IMPORTANTI PER 
COMUNICARE CON LA 
PROPRIA FAMIGLIA E FAR 
SAPERE LORO DI STARE BENE

CHI SBARCA NON 
HA DAVVERO 

BISOGNO, HANNO 
ADDIRITTURA I 

CELLULARI

NO

NON SI TRATTA DI LAMENTELE, 
MA DI ABITUDINI CULINARIE 
DIFFERENTI

SI LAMENTANO
CHE DIAMO DA 

MANGIARE LA PASTA 
NO

INFORMAZIONI 
CORRETTE

DARE INFORMAZIONI
CORRETTE E ADEGUATE

E DIRITTO DI FARE 
DOMANDE (PER QUESTO 

IMPORTANTISSIMO IMPARARE LINGUA
E CERCARE DI CONOSCERE L’ALTRO

PER MEGLIO GARANTIRE
UNA INFORMAZIONE COMPRENSIBILE

E RISPETTOSA)

ESSERE SOGGETTI ATTIVI 
DELL’INTEGRAZIONE

IL SISTEMA ESISTE, 
ED È RIVOLTO A CHI 
NE HA BISOGNO

IN ITALIA 
NON ESISTE 

IL SISTEMA DI 
ACCOGLIENZA

NO

NO 
ALL’ASSISTENZIALISMO

PROTEGGERE CHI SI TROVA
IN SITUAZIONI DI SVANTAGGIO 
CERCANDO DI VALORIZZARE
LA PERSONA ATTRAVERSO

PERCORSI, NEI LIMITI
DEL POSSIBILE,

DI ACCOMPAGNAMENTO
E NON DI “SOSTITUZIONE”

EQUITÀ
LA DIVERSITÀ ESISTE

ED È NECESSARIO AGIRE
TENENDO CONTO DELLE 
SPECIFICITÀ DI OGNUNO

SECONDO LA LOGICA
DELL’EQUITÀ E NON 
DELL’UGUAGLIANZA

DIVERSITÀ
NON NEGARE LA DIVERSITÀ. 
NON SIAMO TUTTI UGUALI, 
MA QUESTO È UN VALORE 

ARRICCHENTE,
NON LIMITANTE

PER LA SOCIETÀ
DI ACCOGLIENZA

METTERSI IN ASCOLTO

PER I MIGRANTI
VOLER CONOSCERE 

(SOPRATTUTTO LA LINGUA)
E PRENDERE L’INIZIATIVA

COSTRUIRE PONTI
AGIRE PER CREARE SOCIETÀ 
ACCOGLIENTI ATTRAVERSO 

UNA MAGGIORE FIDUCIA 
RECIPROCA. RACCONTARE

LA PROPRIA STORIA PER FARSI 
CONOSCERE E ASCOLTARE 

L’ALTRO PER CAPIRE
E AGIRE PROPRIAMENTE


